
17 DICEMBRE 2023 
 

tel: 338.7762370 

 

Sabato 16 dicembre  ore 21.15 
 

Domenica 17 dicembre   ore 16.30 
e  ore 21.15 

  
Lunedì 18 dicembre  ore 21.15 

 

NAPOLEON 

ILLUMINIAMO LE NOSTRE CASE 
Proponiamo di prendere il Cero di Natale 
e, la sera della vigilia di natale, porlo acceso 
sul davanzale delle finestre della propria 
casa. È il segno che Gesù, luce del mondo, 
viene ad illuminare la vita di ogni uomo. Lo 
lasceremo acceso alle nostre finestre fino al 
suo esaurimento. Costo del cero € 2,50 

29 DICEMBRE 2023 
Ore 10.00  “La chiesa che ho conosciuto e vissuto al Sinodo” 

riflessione di Erica Tossani 
12.00 pranzo 
14.30 condivisione 
17.30 adorazione e vespero 
30 DICEMBRE 2023 
Ore 10.00  “Contemplo e canto la chiesa e la comunità” 

Don Stefano Colombo 
12.00 pranzo 
14.30 condivisione 
17.30 adorazione e vespero 
31 DICEMBRE 2023 
8.00 S. Messa della Domenica al Carmelo 
10.00 meditazione di don Cristiano Passoni: “Ancora un anno” 
12.00 pranzo 
14.30 condivisione 
17.30 S. Messa presso il Carmelo con il canto del TE DEUM 
19.00 cena 
20.45 veglia e adorazione 
23 attendiamo insieme il nuovo anno 
 

Comunicare al più presto la propria adesione all’iniziativa o ad 
alcuni momenti in cui si vuole partecipare (pranzo, cena, pernotta-
mento) al numero 0341998170 o al cellulare 3491237732 (don 
Stefano) 

PROPOSTA DI FINE ANNO PER ADULTI 
Presso la Casa Paolo VI di Concenedo di Barzio (LC) 

Con il seguente riassuntivo prospetto si intende documentare  e far conoscere gli oneri  sostenu-
ti  - dalla Caritas della nostra Comunità pastorale -  per interventi e  azioni intraprese a favore dei 

fratelli  e delle famiglie residenti  sul territorio comunale di Lentate  sul Seveso.  
Alle 62 famiglie con complessive 186 persone assistite,  per le più svariate situazioni e forme di povertà: - povertà materiale, certo per il basso 

livello di istruzione  e di reddito, ma anche povertà dello “spirito”, intendendo per questo la debole formazione della personalità,  accompagnata tal-
volta da fragilità psicologiche  - che si sono rivolte al Centro d’Ascolto di fianco alla Chiesa di Copreno,  nel periodo considerato in questo pro-
spetto, cioè nel biennio  che va dal 01-11-2021 al 31-10-2023  a titolo di contributo  la Caritas ha elargito il complessivo importo di €. 
42.049,00 che è come dire che ad ogni famiglia mediamente è stato elargito un contributo di € 339,10  annui, che sostanziano l’impegno della nostra 
comunità cristiana e  che, se non erro, vien da dire, non è poi proprio cosi male rispetto  ai 382,00 €, riconosciuti  dal Governo nazionale ee gestiti 
dai Comuni tramite la Social Card Spesa.. 

Del complessivo importo di cui sopra per  genere di contributo si riportano di seguito le  somme erogate: 
· Affitti e nuove locazioni                €. 9.143,47 
· Gas cucina e riscaldamento             €. 8.086,95 
· Energia elettrica                     €. 7.655,47 
· Polizze. Mobilità. Documenti. Spese funebri  €.  5.860,31 
· Sostentamenti vari. Acquisto viveri         €. 3.754,89 
· Manutenzioni casa e auto. Benzina        €. 2.692,91 
· Visite mediche. Farmaci                €. 2.548,69 
· Condominio                        €. 1.326,98 
· Oneri scolastici                     €. 0.588,00 
· Bollette acqua                       €. 0.391,33   

Queste cifre possono trarci in errate ingannevoli e non giuste valutazioni.  
Leggendole con superficialità  sicuramente potremmo esclamare, “mamma mia quanti soldi” . Ma in realtà ad un più attento esame il  rapporto fra:- 

il totale contributi / e il  numero assistiti - ci dice che per  ogni assistito  il NOSTRO SUPPORTO È STATO DI APPENA 31 CENTESIMI AL GIORNO.  
Questi miseri spiccioli  , ci hanno ricordato e fatto riflettere sulle parole direttamente dette da Gesù (Mc 14,7) “I POVERI LI AVETE SEMPRE CON 
VOI”. 
Papa Francesco nel 2021 col il suo messaggio  in occasione della V Giornata Mondiale dei Poveri, riferendosi alle parole di Gesù, ci ha ricorda-

to che la costante presenza  dei poveri non deve indurci a un’abitudine che diventa indifferenza,  ma queste povertà devono  coinvolgerci in 
una condivisione di vita che non ammette deleghe. 
I poveri non sono persone “esterne” alla comunità, ma fratelli e sorelle con cui condividere le loro sofferenze, alleviare i loro disagi  e la loro emar-

ginazione, a cui dobbiamo molta attenzione,  affinché a loro si possa restituire la dignità perduta e assicurata la necessaria giusta inclusione 
sociale.   
I gesti di beneficenza presuppongono un benefattore e un beneficato, mentre la condivisione genera fratellanza. L’elemosina, è occasionale; la 

condivisione invece è duratura. La prima rischia di gratificare chi la compie e di umiliare chi la riceve; la seconda rafforza la solidarietà e pone le 
premesse necessarie per raggiungere la giustizia. Insomma, i credenti, quando vogliono vedere di persona Gesù e toccarlo con mano, sanno dove 
rivolgersi:  i poveri sono sacramento di Cristo, rappresentano la sua persona e rinviano a Lui.                        (f.to Franco) 

CARITAS – CENTRO D’ASCOLTO 

La Giornata mondiale dei poveri si è tenuta Do-
menica 5 novembre dove si è celebra la 
“Solennità di Cristo re”. Egli è colui che conduce 
e progetta la storia degli uomini e la orienta ad 
un fine di amore e di verità, Egli è l’unico Signo-
re a cui orientare la propria storia personale e 
comunitaria. 
All’interno delle celebrazioni della Domenica è 
stato consegnato il mandato pastorale a tutti gli 
operatori della Caritas che si sono presentati 
davanti all’altare a promettere il loro impegno a 
servizio della comunità, tesi all’ascolto dei pove-
ri e della loro sofferenza per prestare a loro 
vicinanza e sollievo in modo particolare alle 

donne, ai minori, ai bambini stranieri non ac-
compagnati. 
In questa giornata diocesana Caritas è stata 
proposta una raccolta fondi con i quali la comu-
nità cristiana,  a fronte  delle più svariate forme 
di povertà e di dolore, sempre più vuol continua-
re e promuovere le molte opere  di sostegno e 
accompagnamento  affinché  “i diritti dei deboli  
non siano diritti deboli “  
 I poveri, se li immagiamo soltanto, possono 
commuoverci per qualche istante,  e quando li 
incontriamo in carne e ossa per la strada, maga-
ri possono darci anche fastidio. Purtroppo la 
fretta, la nostra quotidiana compagnia di vita, ci 
impedisce di fermarci per soccorrere e prenderci 
cura dell’altro. 

Siano quindi tentati di delegare ad altri le azioni 
a beneficio dei fratelli che versano nel bisogno 
ma… l’indifferenza davanti alla povertà non ce 
la possiamo più permettere, la parabola del 
buon samaritano ( cfr Lc 10,25-37) non è un 
racconto del passato, è quanto mai attuale , 
vale e interpella il presente di ognuno di noi, per 
coinvolgerci  in prima persona, sostanziando la 
nostra vocazione Cristiana.  
Offrire del denaro per le opere di carità, cosi 
come fanno tanti, è comunque un generoso 
gesto d’amore che può e deve essere esaltato 
da un sempre maggiore coinvolgimento di tutta 
la comunità civile e pastorale.-           
 
                      ( f.to Roberta) 

CARITAS – PER I POVERI 

COMUNITÀ PASTORALE S. STEFANO 
LENTATE SUL SEVESO 

Ringraziamo i cori partecipanti, i musicisti e le  
associazioni per l’organizzazione della serata 

CALENDARIO per i BATTESIMI  
in ogni parrocchia della Comunità Pastorale alle 16.30  

BIRAGO   nella prima Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CAMNAGO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CIMNAGO  nella prima Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
COPRENO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
S. VITO    ogni ultima Domenica di tutti i 12 mesi  

——————————————————————— 
Le richieste necessariamente in segreteria  

di p.za s. Vito 27 o direttamente dal parroco (392.6871246) 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 20.30; festive 8.00, 10.30;   Mar., Gio., Ven. 9.00 
CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00, 20.30;  Mar., Gio., Ven. 8.30     
CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;      Lun., Mer., Ven. 18.00 
COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;   Lun., Mer., Ven. 8.00 
S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;  da Lun. a Ven. 7.00 e 8.30 
* in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 
10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  
nelle chiese parrocchiali, Sabato 23 Dicembre  

15.45-16.45   COPRENO don Silvano,    S. VITO don Marco 
16.45-17.45  CAMNAGO don Marcello,   CIMNAGO don Mario 
                      BIRAGO don Angelo 

 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
Domenica17 dicembre: 
· ore 15.00, presso l’oratorio di Copreno, incontro per genitori e 

bambini di quarta elementare. L’oratorio aperto per tutti i ragazzi 
è quello di Copreno. 

· ore 16, in oratorio a Copreno primo incontro della Novena di Na-
tale per tutti i ragazzi. 

· dalle ore 15.00 alle ore 17.30 confessioni per il natale presso la 
chiesa di S. Vito e alle 17.30 Recita del Vespero e benedizione 
Eucaristica. 

· alle ore 21.00, presso la chiesa di Birago, concerto natalizio per 
quattro corni, organo e percussioni. Ingresso libero, vi aspettiamo 
numerosi. 

 
Lunedì 18 dicembre inizia la novena di Natale per tutti i ragazzi, 

per Copreno (in chiesa) e Camnago (nel salone dell’oratorio) alle 
7.40; mentre per Birago e S. Vito alle 16.30 nelle rispettive chie-
se parrocchiali. 

 
Venerdì 22 dicembre, alle ore 21.00, presso la chiesa parrocchiale 

di Copreno, concerto dal titolo “Note di note”, offerto dai cori 
delle nostre parrocchie, da alcuni giovani musicisti e dal corpo 
musicale G. Verdi di Camnago. Siamo tutti invitati, sarà l’occa-
sione per scambiarci gli auguri di Natale. 

 
Per tutti i ragazzi la proposta della vigilia è indicata nelle comunica-

zioni che vengono inviate dalle catechiste. 
 
Con il consiglio pastorale e la commissione liturgica, abbiamo defi-

nito il programma delle celebrazioni natalizie e dei tempi a di-
sposizione per le confessioni. Vi invitiamo a prendere visione 
sulle locandine esposte in bacheca e sul foglio dell’Informazione 
o sul sito parrocchiale e canali social.  

 
Le confessioni per i ragazzi di 5° elementare sono: lunedì 18 alla 

17.00 per il gruppo di S. Vito, mercoledì 20 alle 17.00 a Birago, 
sabato 23 alle 10.00 a Camnago, venerdì 22 alle 16.30 a Copreno 
e alle 17.00 a Cimnago. 



S. Confessioni per il Natale 2023 
 

Domenica 17  dalle 15.00 alle 17.30 a s. Vito (conclusione con Vespero) 
 

Lunedì 18       dalle 9.00 alle 18.00 a s. Vito 
                    dalle 17.00 alle 18.00 a Cimnago 
                    ore 17.00 a s Vito per 5a elem.  
                    ore 21.00 al centro Pastorale di Barlassina confessioni Adolescenti 
 

Mercoledì 20  ore 16.45 a Birago per 5a elem.  
 

Venerdì 22     ore 16.30 a Copreno per 5a elem.  
                    ore 17.00 a Cimnago per 5a elem.  
                    dalle 18.30 alle 19.30 al c.tro Pastorale di Seveso confessioni Preadolescenti 
 

Sabato 23      ore 10.00 a Camnago 5a elem.      
                    dalle 15.00 alle 16.45 a Copreno, s. Vito 
                    dalle 15.00 alle 17.45 a Camnago, Birago, Cimnago 
                    ore 21.00 a s. Vito Adorazione Eucaristica e confessioni Giovani e 18/19enni 
 

Domenica 24  dalle 15.00 alle 16.45 a Copreno, s. Vito 
                    dalle 15.00 alle 17.45 a Camnago, Birago, Cimnago 

 
 
 
 
DOMENICA 24   
     S. Messe della Domenica 8.00  BIRAGO; 9.00 COPRENO; 10.00  CIMNAGO; CAMNAGO; 11.00  S. VITO  
     S. Messe delle Vigilia      17.00  COPRENO e S. VITO; 18.00 CAMNAGO 
     S. Messe della No e       21.00 CIMNAGO 
                            24.00 BIRAGO, CAMNAGO e COPRENO (23.15 VEGLIA di preghiera in preparazione       
                                                                          alla S. Messa della No e) 
 

LUNEDÌ 25   S. MESSE con orario consueto della domenica 
                                    (è sospesa la S. Messa delle 20.30 a CAMNAGO) 
 

MARTEDÌ 26   
      9.00   S. Messa in tu e le chiese parrocchiali  
     11.00  a S. VITO,  S. M   presieduta dal Vicario Generale mons. Franco Agnesi e concelebrata da         
        tu  i sacerdo  della Comunità Pastorale. 
 

DOMENICA 31 
     S. Messe della Domenica 8.00 BIRAGO; 9.00 COPRENO; 10.00  CIMNAGO e CAMNAGO; 11.00  S. VITO  
     S. Messe  prefes ve di Capodanno col canto del “Te Deum":  17.00  COPRENO, S. VITO e BIRAGO; 
                                                      18.00 CAMNAGO e CIMNAGO 

 
LUNEDÌ 1 S. Messe col canto “veni Creator” invocazione dello Spirito Santo sul nuovo anno. 
         10.00 CIMNAGO; 10.00 CAMNAGO; 10.30 BIRAGO; 11.00 S. VITO; 11.15 COPRENO 
         18.00  per tu a la Comunità Pastorale messa per la pace nella chiesa di S. Vito 
 

VENERDÌ 5 
S. Vito S. Messa alle ore 8.30 e alle ore 17.00 prefes va 

          Copreno ore 17.00 prefes va; Camnago ore  18.00 prefes va; Cimnago ore 20.00 prefes va 
          Birago ore 20.30 prefes va  
 

SABATO 6   
          S. Messe:  S. Vito 8.30 - 11.00 - 18.00 
                   Birago 8.00 - 10.30 
                   Cimnago e Camnago 10.00 (è sospesa la messa delle 20.30 a Camnago) 
                   Copreno 9.00 - 11.015 
          al termine di ogni S. Messa adorazione di Gesù Bambino con possibilità del bacio. 
 

DOMENICA 7 S. Messe con orario consueto della domenica  
          (sospesa la S. Messa delle 20.30 a CAMNAGO) 

(    N , 23 . - 7 .,    S. M    7.00  S. V ) 

ANDATE E RACCONTATE CIÒ CHE AVETE VISTO E UDITO 
 

Quest'anno, la figura che ha guidato la prima parte degli incontri di catechesi con i ragazzi di quinta primaria è stata Santa Teresa di 
Calcutta, grande esempio di servizio agli ultimi. Come catechiste, dopo aver parlato e visto un video su ciò che Santa Teresa di Calcut-
ta ha fatto durante la sua vita, abbiamo pensato di incontrare, sabato 25 novembre, la comunità di queste suore a Milano, perché siamo 
convinte che il vedere vale più del raccontare. L'invito è stato esteso anche ai genitori. Ecco quindi alcuni pensieri: 
 

L'esperienza dalle suore Missionarie della Carità, grazie alla guida di Suor Albina, ci ha lasciato un pensiero dentro al cuore: come è 
difficile il vivere senza nulla, senza accessori inutili diventati ormai sintomi di dipendenza. Questa visita ci ha permesso di capire che il 
nostro pensiero può cambiare e che possiamo vivere una vita piena di amore, speranza e aiuto verso il prossimo. Suor Albina, con la 
sua semplicità nel raccontare la sua vita, ci ha aperto gli occhi dell'Anima e ci ha fatto capire che tutto si può raggiungere attraverso un 
semplice sentimento, anche se difficile da trovare nel cuore di tutti: l'amore verso Gesù!                                                                     Gaia 
 

Per me era importante portare mio figlio, all'incontro che abbiamo fatto con le suore missionarie della carità perché, in questo “corri cor-
ri” di vita quotidiana, è stato bello fermarci una mattina e  portarlo a far conoscere un'altra realtà che esiste, e deve essere ben presente 
nella vita di ognuno di noi. Questo incontro è infatti servito a far capire a mio figlio che non tutto quello che abbiamo nelle nostre vite è 
scontato, aiutandoci a capire quanto è importante ringraziare Dio per tutto quello che si ha.e apprezzare ogni piccola cosa! 
Ho capito di averlo aiutato a riflettere quando, dopo 2 giorni da quell'incontro, in un frangente di tempo tra un impegno e un altro, mi 
domanda: "Quanti sono 14 Kg di pasta?" E’ il quantitativo di pasta che Suor Albina 
Lucia aveva detto che cucinano ogni sera per le persone che vanno a mangiare in 
convento. In quella domanda ho compreso il valore che aveva lasciato quell’incontro 
nella mente e nel cuore di mio figlio, per questi ritengo sia stata una bella occasione di 
crescita!                                                                                           Graziella e Giuseppe 
 

I nostri ragazzi hanno avuto l'occasione di conoscere una persona "fuori dal comune" e 
di sentire, tramite la sua voce, esperienze che difficilmente incontrano nel quotidiano. 
Ascoltare le parole di  suor Albina mi ha fatto in primis riflettere su come troppo spesso 
vediamo e non guardiamo, sentiamo e non ascoltiamo, tocchiamo e non accarezzia-
mo. Sempre alla ricerca di una spiegazione e di una logica, dimentichiamo che la ri-
sposta è più semplice di quanto ci appare se la cerchiamo con il cuore. Grazie....alle 
nostre catechiste!                                                                                                    Nadia 

LA VITA È VOCAZIONE AD AMARE 
 

Lunedì 27 Novembre, la caratteristica chiesa di Sovico ospita le meditazioni per i giovani della nostra Diocesi. Il tema, “La vita è voca-
zione ad amare” è introdotto dalla lettura del secondo capitolo della Genesi. Due giovani sposi e genitori guidano la riflessione. Da Alta-
mura e Giussano si srotolano vicende diverse che mi sono parse accomunate da due aspetti: la fede in Dio e nelle guide che Egli ci 
mette a disposizione. Entrambi, in momenti di particolare difficoltà, hanno saputo farsi guidare, chi da un padre spirituale, chi dal Mae-
stro del convento. Così, Angela e Roberto ci hanno raccontato dell’amore che è luogo in cui le loro debolezze hanno trovato un equili-
brio reggendosi sulla consapevolezza che donna e uomo sono “un’unica carne”. Proprio in quanto “unica carne”, come sottolinea Ro-
berto, la felicità può solo nascere dall’amore dato che, di conseguenza, diventa dono ricevuto: infatti, nulla ci è dovuto se quello che 
doniamo è gioia per noi. 
 

Anche martedì 29 novembre tanti 18-19enni e giovani sono partiti dalle loro case disseminate in tutta la zona V della diocesi di Milano 
per preparare il cuore ad accogliere anche quest’anno la nascita di Gesù. Stasera ad accompagnarli nella riflessione il nostro arcive-
scovo Mario Delpini. Guidato dal libro dell’Esodo, l’arcivescovo ha aiutato i giovani a capire come la vita sia una vocazione ad amare. 
Tante volte pensiamo di non essere all’altezza di quello che la vita ci chiede, di quello che l’essere cristiani implica. Aspettiamo che 
qualcuno (una mamma, un papà, il prete, un amico…) ci si avvicini e, con una pacca sulla spalla, ci dia il coraggio di partire per il viag-
gio, che ci inviti a “fare qualcosa insieme”, qualcosa di buono, di grande. Attendiamo qualcuno che ci guardi con quegli occhi di stima 
capaci di cancellare l’insicurezza in noi stessi. La vocazione è proprio l’amicizia affidabile che rende possibile portare molto frutto. 
 

Nel terzo appuntamento degli Esercizi Spirituali di Avvento monsignor Delpini ci ha proposto una Lectio Divina sulla chiamata di Matteo 
all’apostolato (Matteo 9,9-13). Durante la meditazione ha richiamato la nostra attenzione sul fatto che Gesù riesce a entrare con lo 
sguardo nell’intimo delle persone, non si ferma alla sagoma: vede in noi gli aspetti che ci rendono amabili e che spesso non riusciamo a 
riconoscere. Emerge poi il contrasto fra la decisione di Matteo nel seguire Gesù e la scarsa capacità di prendere decisioni importanti 
che spesso abbiamo. Viene da chiedersi: “Quali sono le complicazioni che bloccano il mio decidere?” La vita non va a tentativi e solo 
una relazione personale con Gesù rende possibile arrivare a decidersi! Per aiutarci a costruire questa relazione, l’arcivescovo ci ha 
donato una copia del Vangelo secondo Matteo, invitandoci a leggerlo quotidianamente. 


